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Argomenti:  Sotto-soglia 
    
Oggetto:  Affidamento diretto sottosoglia servizio buoni pasto e dei servizi ad alta 
intensità di manodopera con obbligo OEPV. 
Quesito:   
 
Ai sensi dell'art. 131 D. lgs 36/2023 l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa (come 
in generale per gli appalti ad alta intensità di manodopera) avviene esclusivamente con il 
criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa. Questo principio vale solo se il 
valore dell'appalto consente il ricorso a procedure di gara (es. negoziate/aperte)? Se invece 
il valore è inferiore alla soglia di € 140.000,00 è possibile ricorrere all'affidamento diretto 
(per il quale il criterio di aggiudicazione non opera) indicando nel capitolato tutte le 
specifiche tecniche del servizio indicate nel citato art. 131? La fattispecie riguarda un Ente 
non obbligato a ricorrere al Mepa. 
 
Risposta aggiornata   
 
L’art. 131, co. 5, d.lgs. 36/2023 prevede espressamente che “l’affidamento dei servizi di 
cui al presente articolo [attività di emissione di buoni pasto] avviene esclusivamente con il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo. Il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta (…)”. 
L’indicazione normativa ha carattere assoluto, posto che non si rinviene nell’ambito del 
corpus normativo alcuna indicazione idonea a permettere di attuarne una deroga nel caso 
in cui si proceda mediante affidamento diretto ex art. 50, co. 1, lett. b), d.lgs. 36/2023. 
Pertanto, la stazione appaltante potrà procedere anche con l’affidamento diretto 
applicando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 131, co. 5, d.lgs. 36/2023. Giova precisare 
come, in tale evenienza, gli elementi qualitativi dovranno essere valutati in maniera 
informale, viste altresì le finalità di semplificazione sottese alle procedure sotto-soglia. 


